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DETERMINA A CONTRARRE 

 

Affidamento diretto ai sensi dell’art. 1, co. 2, lett. a) del D.L. n. 76/2020, previa richiesta di 

preventivi, del servizio di assistenza e consulenza contabile, tributaria e fiscale in 

relazione all’attività di Concessioni Autostradali Lombarde S.p.A. 

 

L’AMMINISTRATORE DELEGATO 

 

PREMESSO CHE 

 

a) Concessioni Autostradali Lombarde S.p.A. (di seguito “CAL” o la “Società”), nell’esercizio 

della propria attività istituzionale e delle attività alla stessa strumentali, necessita di avvalersi 

del servizio di assistenza e consulenza contabile, tributaria e fiscale di cui all’oggetto; 

b) il Contratto in essere con l’attuale affidatario del servizio in oggetto è in scadenza il 30 

novembre 2021; 

c) il Responsabile Unico del Procedimento, con il supporto dell’U.O. Amministrazione, ha 

ritenuto che il servizio di cui alla precedente lett. a) debba prevedere l’espletamento delle 

seguenti attività (di seguito il “Servizio”): 

i. formazione dei bilanci ordinari delle annualità 2021 e 2022, nonché dei bilanci ordinari 

delle annualità 2023 e 2024 in caso di esercizio dell’opzione di proroga di cui alla 

successiva lett. h) (cfr. art. 4.3 dello Schema di Contratto sub All. 1d), redatti a norma del 

Codice Civile e della prassi contabile, anche nel formato XBRL, completi di Nota 

Integrativa, Relazione sulla Gestione e ogni altro eventuale documento accompagnatorio 

previsto dalla legge ovvero dallo Statuto ovvero dalla normativa applicabile alle Società 

inserite nell’elenco ISTAT delle Pubbliche Amministrazioni ovvero dal Testo Unico in 

materia di società a partecipazione pubblica (D.L. n. 175 del 19 agosto 2016 e ss.mm.ii.); 

ii. adempimenti societari connessi alla redazione, approvazione e deposito del bilancio 

ordinario annuale relativo alle annualità sopra citate presso la Camera di Commercio; 

iii. rapporti e riunioni telematiche o presso la sede di CAL con gli organi di controllo e la 

società di revisione anche per la formazione dei bilanci annuali sopra citati; 

iv. redazione e trasmissione telematica di tutte le dichiarazioni periodiche e di quelle annuali 

in materia di Sostituti d’imposta, Ires, Irap e Iva relative alle annualità 2021 e 2022, 

nonché alle annualità 2023 e 2024 in caso di esercizio dell’opzione di proroga di cui alla 
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successiva lett. h) (cfr. art. 4.3 dello Schema di Contratto sub All. 1d), con eventuale 

apposizione di visto di conformità, e di ogni eventuale ulteriore 

dichiarazione/comunicazione avente scadenza nel periodo di vigenza del Contratto; 

v. elaborazioni e conteggio degli oneri tributari in materia di Ires e Irap risultanti dai bilanci 

ordinari annuali relativi alle annualità sopra citate con predisposizione dei relativi Modelli 

di pagamento; 

vi. eventuale partecipazione telematica o presso la sede di CAL alle assemblee societarie 

ed ai Consigli di Amministrazione di CAL aventi ad oggetto i bilanci degli esercizi 2021 e 

2022, nonché i bilanci relativi alle annualità 2023 e 2024 in caso di esercizio dell’opzione 

di proroga di cui alla successiva lett. h) (cfr. art. 4.3 dello Schema di Contratto sub All. 

1d); 

vii. adempimenti societari da effettuare a seguito di delibere del Consiglio di Amministrazione 

della società, connessi ad esempio al deposito delle nomine/revoche Amministratori e/o 

Sindaci, Società di revisione, ecc., presso la Camera di Commercio; 

viii. assistenza diretta anche presso la sede di CAL in occasione di ispezioni, verifiche ed 

accertamenti fiscali; 

ix. ogni ulteriore adempimento, dichiarazione e/o comunicazione contabile/fiscale/tributaria 

di natura ordinaria a carico di CAL, introdotto da nuove norme e/o modifiche normative 

sopravvenute durante l’esecuzione del contratto e relativo alle annualità oggetto della 

prestazione; 

x. ogni ulteriore adempimento, dichiarazione e/o comunicazione contabile/fiscale/tributaria 

di natura ordinaria a carico di CAL, introdotto da nuove norme e/o modifiche normative 

sopravvenute durante l’esecuzione del Contratto, relativo all’annualità successiva a 

quelle oggetto del Contratto, e da effettuare durante la vigenza del Contratto; 

xi. invio tempestivo di comunicazioni informative sulle novità fiscali, ivi incluse quelle in 

materia di Iva, imposte dirette ed altri tributi minori; 

xii. assistenza e consulenza nell’interpretazione e nell’applicazione delle norme contabili, 

fiscali e tributarie, ivi incluse quelle in materia di Iva, imposte dirette ed altri tributi minori 

ed in tematiche specifiche anche in ambito societario e finanziario, in relazione alle 

problematiche sottoposte da CAL per questioni che non richiedano particolare studio e/o 

approfondimento, resa in via informale anche tramite telefonate o mediante e-mail; 

xiii. redazione di pareri e/o memorandum ad uso interno o esterno, su tematiche specifiche 

sottoposte da CAL in ambito contabile, fiscale, tributario e societario/finanziario, che 

richiedano particolare studio e/o approfondimento, ivi inclusa la redazione di pareri pro 

veritate; 
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d) l’espletamento del Servizio si sostanzia in un’attività ad alto contenuto di complessità e 

specialità che eccede le competenze ordinarie riferibili alle funzioni istituzionali di CAL 

desumibili dall’attuale configurazione organizzativa oltre che dai profili professionali del 

personale a disposizione; 

e) non sono presenti, nell’ambito dell’organico di CAL, profili professionali con le suddette 

competenze e si rende, pertanto, necessario ricorrere all’affidamento delle attività di cui alla 

precedente lett. c) a soggetti esterni qualificati; 

f) il Responsabile Unico del Procedimento ritiene di riservare a CAL la facoltà di richiedere, nel 

corso della durata del Contratto, previo accordo tra le parti, che l’Affidatario si impegni ad 

effettuare, ai sensi dell’art. 106, co. 1 lett. a) del D.Lgs. n. 50/2016, prestazioni ulteriori 

correlate e/o connesse a quelle di cui alla precedente lett. c) che non alterino la natura 

generale del Contratto (“Prestazioni accessorie”; cfr. art. 2.3 dello Schema di Contratto sub 

All. 1d);  

 

CONSIDERATO CHE 

 

g) il Responsabile Unico del Procedimento, tenuto conto della tipologia di prestazione richiesta 

e dell’esigenza che l’importo stimato rimanga congruo per tutta la durata massima 

dell’affidamento, anche alla luce di quanto previsto nelle successive lettere da o) ad s), ha 

stimato una durata contrattuale del servizio pari a 2 (due) annualità, decorrenti 

indicativamente dal 1° dicembre 2021 fino al termine previsto dalla normativa vigente per la 

presentazione dell’ultima dichiarazione relativa all’annualità 2022, ossia sino al 30 novembre 

2023; in caso di modifiche normative al suddetto termine, il Contratto avrà durata sino al 

corrispondente nuovo termine così definito, ove successivo a quello di cui al precedente 

periodo; 

h) inoltre, il Responsabile Unico del Procedimento ritiene di riservare a CAL la facoltà di 

richiedere anno per anno, a suo insindacabile giudizio, l’erogazione delle prestazioni oggetto 

del Contratto fino ad un massimo di ulteriori n. 2 (due) annualità, ossia con riferimento agli 

esercizi corrispondenti alle annualità 2023 e 2024 (di seguito “opzione di proroga”) alle 

medesime condizioni contrattuali ed economiche. Tale opzione di proroga potrà essere 

esercitata, con riferimento a ciascuna annualità, fino a 30 giorni prima della scadenza 

contrattuale originaria o prorogata, con conseguente estensione della durata contrattuale 

sino al 30 novembre dell’anno successivo a quello in cui l’opzione di proroga viene esercitata; 

in caso di modifiche normative al suddetto termine, il Contratto avrà durata sino al 

corrispondente nuovo termine così definito, ove successivo a quello di cui al precedente 
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periodo; 

i) il Responsabile Unico del Procedimento ritiene altresì di prevedere che CAL abbia la facoltà 

di esercitare, fino a 30 giorni prima della scadenza originaria di cui alla precedente lett. g) o 

prorogata di cui alla precedente lett. h), la proroga tecnica ai sensi dell’art. 106, co. 11, del 

D.Lgs. n. 50/2016 per il periodo massimo di n. 6 (sei) mesi decorrenti dalla scadenza 

contrattuale originaria o prorogata, per il tempo strettamente necessario per concludere la 

procedura per l’individuazione del nuovo contraente (cfr. art. 4.4 dello Schema di Contratto 

sub All. 1d); 

 

RICHIAMATI 

 

j) il D.Lgs. n. 50/2016 (di seguito anche il “Codice”) e successive modifiche e integrazioni; 

k) l’art. 1 del D.L. n. 76/2020, come modificato dal D.L. n. 77/2021, che dispone che “Al fine di 

incentivare gli investimenti pubblici nel settore delle infrastrutture e dei servizi pubblici, 

nonché al fine di far fronte alle ricadute economiche negative a seguito delle misure di 

contenimento e dell'emergenza sanitaria globale del COVID-19, in deroga agli articoli 36, 

comma 2, e 157, comma 2, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante Codice dei 

contratti pubblici, si applicano le procedure di affidamento di cui ai commi 2, 3 e 4, qualora la 

determina a contrarre o altro atto di avvio del procedimento equivalente sia adottato entro il 

30 giugno 2023. In tali casi, salve le ipotesi in cui la procedura sia sospesa per effetto di 

provvedimenti dell'autorità giudiziaria, l'aggiudicazione o l'individuazione definitiva del 

contraente avviene entro il termine di due mesi dalla data di adozione dell'atto di avvio del 

procedimento, aumentati a quattro mesi nei casi di cui al comma 2, lettera b). Il mancato 

rispetto dei termini di cui al secondo periodo, la mancata tempestiva stipulazione del contratto 

e il tardivo avvio dell'esecuzione dello stesso possono essere valutati ai fini della 

responsabilità del responsabile unico del procedimento per danno erariale e, qualora 

imputabili all'operatore economico, costituiscono causa di esclusione dell'operatore dalla 

procedura o di risoluzione del contratto per inadempimento che viene senza indugio 

dichiarata dalla stazione appaltante e opera di diritto”; 

l) l’art. 30, comma 1 del D.Lgs. n. 50/2016 relativo ai “Principi per l’aggiudicazione”; 

m) l’art. 36, comma 1 del D.Lgs. n.50/2016 in cui si richiama, per l’affidamento e l’esecuzione di 

lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 35 del D.Lgs. n. 50/2016, 

il rispetto, tra gli altri, dei principi di economicità, efficacia, correttezza, libera concorrenza, 

parità di trattamento, trasparenza, nonché di rotazione; 

n) l’articolo 1, comma 2, lett. a) del D.L. n. 76/2020 modificato dal D.L. n. 77/2021, che disciplina 



 

 

 
Pag. 5 di 15 

le procedure per l’affidamento diretto di lavori, servizi e forniture sotto soglia e prevede che 

le stazioni appaltanti, in deroga alle regole ordinarie per le procedure degli affidamenti sotto 

soglia di cui all’art. 36, co. 2 del D.Lgs. n. 50/2016, procedono all’affidamento diretto “[…] per 

servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, 

di importo inferiore a 139.000 euro. In tali casi la stazione appaltante procede all'affidamento 

diretto, anche senza consultazione di più operatori economici, fermi restando il rispetto dei 

principi di cui all'articolo 30 del codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 18 

aprile 2016, n. 50, e l'esigenza che siano scelti soggetti in possesso di pregresse e 

documentate esperienze analoghe a quelle oggetto di affidamento, anche individuati tra 

coloro che risultano iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante, comunque nel 

rispetto del principio di rotazione”; 

o) l’art. 13-bis, comma 2 della Legge professionale forense n. 247/2012, ai sensi del quale “si 

considera equo il compenso determinato nelle convenzioni di cui al comma 1 quando risulta 

proporzionato alla quantità e alla qualità del lavoro svolto, nonché al contenuto e alle 

caratteristiche della prestazione … e conforme ai parametri di cui al decreto del Ministro della 

giustizia adottato ai sensi dell’art. 13 comma 6”), applicabile a tutti i lavoratori autonomi 

(inclusi i dottori commercialisti) in forza dell’art. 19-quaterdecies, comma 2 del D.L. n. 

148/2017; 

p) il D.M. n. 140/2012, contenente – tra gli altri – i parametri per la liquidazione dei compensi 

spettanti ai dottori commercialisti ed esperti contabili, che stabilisce parametri di per sé non 

vincolanti, come chiarito dall’art. 1, comma 7 del medesimo D.M. secondo cui “in nessun caso 

le soglie numeriche indicate … sia nei minimi che nei massimi, per la liquidazione del 

compenso, nel presente decreto e nelle tabelle allegate, sono vincolanti per la liquidazione 

stessa” nonché dalla giurisprudenza amministrativa, secondo la quale, pur non essendo 

preclusa la deroga ai parametri di liquidazione indicati nel D.M. n. 140/2012, la Pubblica 

Amministrazione deve seguire modalità di calcolo che diano evidenza di un compenso equo 

e proporzionato, dando conto dei parametri utilizzati per il calcolo del compenso spettante al 

professionista; 

q) l’art. 18, comma 2 del D.M. n. 140/2012, a mente del quale “Nel caso in cui la prestazione 

può essere eseguita in modo spedito e non implica la soluzione di questioni rilevanti, al 

compenso del professionista può essere applicata una riduzione fino al 50 per cento rispetto 

a quello altrimenti liquidabile”; 

r) le Linee Guida ANAC n. 4 in tema di affidamenti sotto soglia comunitaria, aggiornate con 

Delibera del Consiglio n. 636 del 10 luglio 2019 (“Linee Guida n. 4”) e, in particolare, il 

paragrafo 4.3.1, in base al quale la Stazione Appaltante deve valutare, tra l’altro, la “congruità 
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del prezzo in rapporto alla qualità della prestazione ... A tal fine, la stazione appaltante può 

ricorrere alla comparazione dei listini di mercato, di offerte precedenti per commesse 

identiche o analoghe o all’analisi dei prezzi praticati ad altre amministrazioni. In ogni caso, il 

confronto dei preventivi di spesa forniti da due o più operatori economici rappresenta una 

best practice anche alla luce del principio di concorrenza”; 

s) le Linee Guida ANAC n. 12, relative all’affidamento dei servizi legali (i cui principi possono 

estendersi anche ai dottori commercialisti in quanto, anche per tali professionisti, vi è un D.M. 

di riferimento per la liquidazione dei relativi compensi), ai sensi delle quali le Stazioni 

Appaltanti “sono tenute ad accertare la congruità e l’equità del compenso, nel rispetto dei 

parametri stabiliti da ultimo con decreto ministeriale 8 marzo 2018, n. 37. In considerazione 

della natura dei servizi in questione e dell’importanza della qualità delle relative prestazioni, 

il risparmio di spesa non è il criterio di guida nella scelta che deve compiere l’amministrazione; 

tuttavia, il richiamo all’economicità implica la necessità di tener conto dell’entità della spesa 

e di accertarne la congruità. A titolo meramente esemplificativo nella motivazione 

sull’affidamento dell’incarico si può giustificare alternativamente la congruità del compenso 

pattuito sulla base di un confronto con la spesa per precedenti affidamenti, o con gli oneri 

riconosciuti da altre amministrazioni per incarichi analoghi o, ancora, con i parametri fissati 

nel decreto ministeriale […]”; 

t) il documento ANAC di “Esame e commento degli articoli del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 

76 «Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale» in tema di contratti pubblici, 

trasparenza e anticorruzione” del 4 agosto 2020, ove si legge che “deve continuare a essere 

considerata una best practice la scelta della stazione appaltante di acquisire informazioni, 

dati, documenti volti a identificare le soluzioni presenti sul mercato per soddisfare i propri 

fabbisogni e la platea dei potenziali affidatari e di procedere al confronto dei preventivi di 

spesa forniti da due o più operatori economici”; 

u) il parere del Ministero delle Infrastrutture e del Trasporti (ora Ministero delle infrastrutture e 

della mobilità sostenibili) n. 753 del 10 dicembre 2020 secondo cui “L’eventuale confronto dei 

preventivi di spesa forniti da due o più operatori economici rappresenta comunque una best 

practice” (conforme: parere MIT 20/10/2020, n. 764); 

v) il parere del Consiglio di Stato n. 361/2018, pubblicato il 12 febbraio 2018 in cui il Consiglio 

di Stato, dopo aver chiarito che le Linee Guida n. 4 devono essere considerati atti 

amministrativi generali e non atti a carattere vincolante erga omnes, ha affermato che “trattasi 

di atto amministrativo generale non vincolante che, perseguendo lo scopo di fornire indirizzi 

e istruzioni operative alle stazioni appaltanti, dà ad esse modo di discostarsi da quanto 

disposto dall’Autorità, all’uopo adottando un atto preferibilmente a carattere generale, che 
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contenga una adeguata e puntuale motivazione, anche ai fini della trasparenza, di ogni 

eventuale scelta amministrativa che disattenda i citati indirizzi, ma pur sempre rispettosa delle 

disposizioni del Codice e dei principi generali sull’esercizio del potere di affidamento di 

commesse pubbliche traibili dell’orientamento eurocomunitario e da quello nazionale”; 

w) l’art. 31 D.Lgs. n. 50/2016 che disciplina “Ruolo e funzioni del responsabile del procedimento 

negli appalti e nelle concessioni” e le Linee Guida ANAC n. 3 del 26 ottobre 2016 relative alla 

“Nomina, ruolo e compiti del Responsabile Unico del Procedimento” aggiornate al D.Lgs. n. 

56/2017 con deliberazione del Consiglio n. 1007 dell’11 ottobre 2017; 

x) l’art. 31.3 del Regolamento per gli affidamenti di lavori, servizi e forniture rev 2 (di seguito il 

“Regolamento”) approvato nel Consiglio di Amministrazione di CAL in data 9 maggio 2017 

ed entrato in vigore in data 20 maggio 2017 che disciplina le procedure di affidamento di 

lavori, servizi e forniture di importo inferiore alla soglia comunitaria, in base al quale “In caso 

di sopravvenute modifiche alla normativa comunitaria e nazionale e a decreti/Linee Guida 

ANAC in materia di contratti pubblici, le disposizioni del presente Regolamento non più 

conformi alla predetta nuova normativa verranno automaticamente sostituite da quest’ultima. 

In tali casi, in attesa della formale modificazione del presente Regolamento, ogni variazione 

alla normativa/disciplina di riferimento in materia, cui il presente Regolamento fa rinvio, 

comporterà l’automatico adattamento dello stesso”; 

 

RILEVATO CHE 

 

y) il Responsabile Unico del Procedimento, con il supporto – tenuto conto dell’oggetto 

dell’affidamento – dell’Area Amministrazione, in esito ad una valutazione in ordine alle 

esigenze di CAL ha stimato per il servizio in oggetto un importo massimo complessivo pari 

ad Euro 138.000,00 (centotrentottomila/00) oltre oneri previdenziali ed IVA nelle misure di 

legge, di cui: 

1. Euro 44.000,00 (quarantaquattromila/00; importo soggetto a ribasso), oltre oneri 

previdenziali ed IVA nelle misure di legge, quale importo stimato per l’espletamento 

delle attività di cui alla precedente lett. c), punti da i. a xii., per la durata contrattuale pari 

a n. 2 (annualità), ossia con riferimento agli esercizi corrispondenti alle annualità 2021 

e 2022, e dunque sino al 30 novembre 2023, corrispondente ad un importo per ciascuna 

annualità pari ad Euro 22.000,00 (ventiduemila/00); 

2. Euro 44.000,00 (qurantaquattromila/00), oltre oneri previdenziali ed IVA nelle misure 

di legge, quale importo massimo stimato in caso di esercizio dell’opzione di proroga di 

cui alla precedente lett. h), per l’espletamento delle attività di cui alla precedente lett. 
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c), punti da i. a xii., ossia con riferimento agli esercizi corrispondenti alle annualità 2023 

e 2024, e dunque sino al 30 novembre 2025 corrispondente ad un importo pari ad Euro 

22.000,00 (ventiduemila/00) per ciascuna annualità oggetto dell’opzione di proroga; 

3. Euro 11.000,00 (undicimila/00), oltre oneri previdenziali ed IVA nelle misure di legge, 

quale importo massimo stimato per le attività di cui alla precedente lett. c), punti da i. a 

xii., in caso di esercizio della proroga tecnica di cui alla precedente lett. i), per il periodo 

massimo di n. 6 (sei) mesi decorrenti dalla scadenza del Contratto originaria o 

prorogata; 

4. Euro 32.000,00 (trentaduemila/00), oltre oneri previdenziali ed IVA nelle misure di 

legge, quale importo massimo per l’espletamento, nel corso della durata del contratto 

(originaria o prorogata) dell’attività di cui alla precedente lett. c), punto xiii., 

considerando l’applicazione di una tariffa oraria soggetta a ribasso pari ad Euro 

200,00 (duecento/00) ed un monte ore pari a 160; 

5. Euro 7.000,00 (settemila/00), oltre oneri previdenziali ed IVA nelle misure di legge, 

quale importo massimo per le Prestazioni accessorie di cui alla precedente lett. f). 

Trattandosi di un servizio di natura intellettuale, l’affidamento del servizio non comporta oneri 

per la sicurezza; 

z) l’importo massimo complessivo di cui alla precedente lett. y) è comprensivo e remunerativo 

di tutto quanto necessario, anche in via accessoria e complementare, alla puntuale 

esecuzione del servizio in oggetto, in ogni sua componente prestazionale, ivi incluse le spese 

di viaggio, di trasferta e le spese vive, fermo restando il rimborso degli eventuali bolli e diritti, 

relativi alle prestazioni oggetto del Contratto, anticipati in nome e per conto di CAL, ed è stato 

stimato: 

i. quanto agli importi di cui alla lett. y), punti 1, 2 e 3, considerando un importo forfettario 

annuo, atteso che le attività di cui alla precedente lett. c), punti da i. a xii., si sostanziano 

in attività precisa e definita ex ante nel suo contenuto; ai fini della relativa 

quantificazione, il Responsabile Unico del Procedimento ha ritenuto di considerare 

l’importo annuo stimato da altre Stazioni Appaltanti per procedure di affidamento aventi 

oggetto analogo a quello in epigrafe ed indette negli ultimi anni, come riportate nella 

tabella allegata sub 2, dalla quale risulta un importo medio annuo stimato pari a circa 

Euro 22.000 ed un importo medio annuo delle offerte degli affidatari pari a circa Euro 

17.000. In proposito, il Responsabile Unico del Procedimento ha osservato altresì che 

tale importo risulta in linea con il compenso che risulterebbe dall’applicazione dei criteri 

di cui al D.M. n. 140/2012, considerando in particolare la possibilità, prevista dall’art. 

18, comma 2 del suddetto D.M., di ridurre i compensi fino al 50% in caso di prestazioni 
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che non comportano la soluzione di questioni rilevanti, quali quelle del caso di specie, 

considerato il carattere ordinario della situazione contabile/finanziaria di CAL e delle 

relative questioni sottese; 

ii. quanto all’importo di cui alla lett. y), punto 4., considerando una tariffa oraria soggetta 

a ribasso pari ad Euro 200,00 (duecento/00), in analogia con quanto previsto in 

relazione ai più recenti incarichi di consulenza legale affidati da CAL, atteso che le 

prestazioni di cui alla precedente lett. c), punto xiii. comportano l’espletamento di attività 

di studio ed approfondimento economico-giuridico che non possono essere 

preventivate ex ante, ma che variano in ragione della tipologia di questioni sottoposte 

all’Affidatario del servizio. Il Responsabile Unico del Procedimento, per tali attività, ha 

di fissare un tetto massimo pari ad Euro 32.000,00 (trentaduemila/00), fermo restando 

l’incremento del monte ore in base alla tariffa oraria che sarà offerta dall’Affidatario; 

iii. quanto all’importo massimo di cui alla lett. y), punto 5., considerando un incremento pari 

a circa il 5% della somma degli importi di cui alla lett. y), punti 1-4, fermo restando che 

tale importo potrà essere utilizzato in caso di esaurimento dell’importo massimo di cui 

al precedente punto ii.; 

 

RILEVATO CHE 

 

aa) il servizio in esame, i cui CPV più corrispondenti sono 79220000-2 “Servizi fiscali” e 

79211000-6 “Servizi di contabilità”, non è offerto in Convenzione Consip né in Convenzione 

NECA gestita da ARIA S.p.A.; 

bb) il Responsabile Unico del Procedimento ha definito di procedere all’affidamento del servizio 

in oggetto, ai sensi dell’art. 1, comma 2 lett. a) del D.L. n. 76/2020, richiedendo un preventivo 

a due operatori economici, in coerenza con le precedenti lettere; 

cc) il Responsabile Unico del Procedimento, in considerazione della natura specialistica 

dell’affidamento in oggetto, ha ritenuto di richiedere il possesso dei seguenti requisiti di 

idoneità professionale ai sensi dell’art. 83 del D.Lgs. n. 50/2016: 

i. presenza di un soggetto (quale membro in caso di associazione professionale o socio in 

caso di società tra professionisti), identificato quale esecutore del contratto, iscritto 

presso l’Albo dei Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili da almeno 10 anni; 

ii. possesso dell’abilitazione dell’Agenzia delle Entrate alla trasmissione dei dati contenuti 

nelle dichiarazioni di cui all’art. 3, comma 4 DPR n. 322/1998; 

iii. possesso dell’autorizzazione al rilascio del visto di conformità ai sensi dell’art. 35 del 

D.Lgs. n. 241/1997; 
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dd) il Responsabile Unico del Procedimento, ai fini dell’individuazione dei soggetti a cui richiedere 

un preventivo, anche in considerazione dei criteri di cui all’art. 1, comma 2, lett. a) del D.L. n. 

76/2020 ed in particolare del rispetto dell’“esigenza che siano scelti soggetti in possesso di 

pregresse e documentate esperienze analoghe a quelle oggetto di affidamento”, ha ritenuto 

di privilegiare operatori economici che si siano già occupati dei profili contabili e fiscali di 

società a partecipazione pubblica, considerate le peculiarità comuni a tali tipologie di società. 

Pertanto, il RUP ha individuato i seguenti operatori economici: 

1) il Dott. Stefano Mercorio dello Studio Castellini Mercorio & Partners (P.I. 

09912530152), con sede in viale Majno, n. 17/a, 20122 Milano; 

2) TLS - Associazione professionale di avvocati e commercialisti (P.I. 12142310155), 

con sede in Piazza Tre Torri, n. 2, 20145 Milano; 

per le motivazioni di seguito indicate: 

1) quanto al Dott. Stefano Mercorio dello Studio Castellini Mercorio & Partners (cfr. 

All. 3): 

i. si tratta del professionista che ha affiancato la Società nei primi anni di costituzione 

della stessa, anche attraverso la redazione di pareri su specifiche questioni 

direttamente connesse alle attività che costituiscono l’oggetto sociale di CAL; 

pertanto, il professionista può vantare una conoscenza approfondita delle 

dinamiche sottese alla contabilità ed ai profili fiscali di CAL; 

ii. è socio fondatore di uno studio associato di dottori commercialisti attivo nel settore 

della consulenza societaria e tributaria da oltre cinquant’anni, tra le cui attività 

principali si annoverano in particolare quelle afferenti alla contabilità societaria ed 

all’assistenza e consulenza in materia tributaria; 

iii. opera con società clienti di primaria importanza, sia fornendo consulenza 

continuativa per tutti gli adempimenti dell’area fiscale ed amministrativo-contabile, 

anche mediante rilascio di pareri, sia prestando assistenza professionale 

straordinaria in materia, tra le altre, gestionale e finanziaria; 

2) quanto a TLS - Associazione professionale di avvocati e commercialisti (cfr. All. 4): 

i. è uno dei principali studi di consulenza legale e tributaria in Italia, avente oltre 3.000 

clienti attivi, tra cui primari gruppi italiani ed esteri; 

ii. lo studio è uno dei leader nel settore dei servizi fiscali, tra cui in particolare la 

consulenza ricorrente in ambito tributario, nonché dei servizi di accounting, 

compresa la predisposizione dei bilanci di esercizio delle società e la tenuta della 

contabilità; 
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iii. lo studio è inoltre affidatario della società Autostrada Pedemontana Lombarda 

S.p.A., società anch’essa partecipata da Regione Lombardia e che, come CAL, 

opera nel settore autostradale; 

nessuno dei due operatori economici sopra indicati è l’affidatario uscente; 

 

RILEVATO CHE 

 

ee) il Responsabile Unico del Procedimento si riserva di individuare l’Affidatario del servizio in 

oggetto nell’operatore economico che presenterà il miglior preventivo secondo quanto di 

seguito specificato; 

ff) in particolare, il Responsabile Unico del Procedimento, in base alla composizione economica 

della stima complessiva dell’affidamento di cui alla precedente lett. y), ha determinato di 

affidare il servizio in oggetto all’operatore economico che avrà ottenuto il miglior punteggio 

complessivo (massimo 100 punti) determinato dalla somma dei seguenti punteggi parziali: 

1. importo offerto per l’espletamento delle attività di cui alla precedente lett. c), punti da i. a 

xii., per la durata contrattuale pari a n. 2 (annualità), ossia sino al 30 novembre 2023: 75 

punti; 

2. tariffa oraria offerta per l’espletamento delle attività di cui alla precedente lett. c), punto 

xiii.: 25 punti. 

Il Responsabile Unico del Procedimento ha ritenuto di attribuire i punteggi parziali sopra 

indicati in misura proporzionale agli importi stimati, nell’ambito dell’importo complessivo 

stimato di cui alla precedente lett. y); 

gg) al fine di calcolare i singoli punteggi parziali attribuibili ad ogni offerta il RUP ha determinato 

di applicare le seguenti FORMULE di calcolo: 

i. formula di calcolo del punteggio parziale di cui alla precedente lett. ff) punto 1: 

Minore importo offerto x 75 

punti Importo offerto 

dove 

Minore importo offerto = è il minor importo offerto rispetto a tutte le offerte ammesse; 

Importo offerto= è l’importo offerto da ciascun operatore economico; 

ii. formula di calcolo del punteggio parziale di cui alla precedente lett. ff) punto 2: 

Minore tariffa oraria x 25 

punti Tariffa oraria offerta 

dove 
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Minore tariffa oraria = è la minore tariffa oraria offerta rispetto a tutte le offerte 

ammesse; 

Tariffa oraria offerta = è la tariffa oraria offerta da ciascun operatore economico; 

hh) in caso di parità di offerta, il Responsabile Unico del Procedimento procederà a richiedere 

con successiva comunicazione un’offerta migliorativa ai sensi dell’art. 77 del R.D. 827/1924 

e, in subordine, in caso di parità di offerta migliorativa, si riserva di individuare l’Affidatario 

mediante sorteggio; 

 

RILEVATO ALTRESÌ CHE 

 

ii) il Responsabile Unico del Procedimento ha determinato di richiedere la compilazione della 

Dichiarazione sostitutiva in luogo del DGUE per facilitare la relativa compilazione; 

jj) il Responsabile Unico del Procedimento, considerato che l’importo complessivo stimato 

dell’affidamento è inferiore alla soglia dell’affidamento diretto in base al combinato disposto 

di cui agli artt. 103 del D.Lgs. n. 50/2016 e 1 co. 2 lett. a) del D.L. n. 76/2020, ritiene di non 

richiedere una cauzione definitiva a garanzia della corretta esecuzione del Contratto; il 

Responsabile Unico del Procedimento ritiene altresì di non richiedere all’Affidatario un 

miglioramento del prezzo, considerati: i) la tipologia di attività oggetto dell’affidamento, 

consistente nell’espletamento di una prestazione professionale rispetto alla quale la Stazione 

Appaltante richiederà l’invio di idonea polizza RC professionale a copertura di tutte le 

conseguenze che per fatti, inadempienze e/o errori, imputabili all’Affidatario, dovessero 

ricadere a danno di CAL, nonché ii) l’importo stimato per le attività di cui alla precedente lett. 

c), punti da i. a xii., che, per le ragioni indicate alla precedente lett. y), è inferiore ai parametri 

medi derivanti dall’applicazione del D.M. n. 140/2012; 

 

VISTI 

 

kk) la Delibera del Consiglio di Amministrazione di Concessioni Autostradali Lombarde S.p.A. del 

11 giugno 2019 ed i poteri conferiti all’Amministratore Delegato di CAL, il Dott. Gianantonio 

Arnoldi; 

ll) l’Atto del 13 luglio 2021 (prot. Prot. AD-130721-00001), con cui l’ing. Giacomo Melis è stato 

nominato Responsabile Unico del Procedimento per l’affidamento in epigrafe; 

mm) la Richiesta di attivazione Ufficio Gare e Contratti; 

 

CONSIDERATO CHE 
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nn) l’affidamento del servizio in epigrafe integra l’ipotesi di affidamento diretto mediante richiesta 

di preventivi ai sensi delle norme sopra richiamate, ritenuta dall’ANAC e dal MIT best practice 

in caso di affidamento diretto anche a seguito dell’entrata in vigore del D.L. n. 76/2020, come 

confermato nel documento di cui alla precedente lett. t);  

oo) il Responsabile Unico del Procedimento ha determinato, quale criterio per individuare 

l’Affidatario, il principio di economicità, salva qualsiasi valutazione in merito alla congruità del 

preventivo offerto, riservandosi di individuare l’Affidatario nel soggetto che presenterà il 

miglior preventivo, ossia che otterrà il maggior punteggio complessivo derivante dalla somma 

dei punteggi parziali di cui alla precedente lett. ff) punti 1 e 2; 

pp) il Responsabile Unico del Procedimento ritiene pertanto di richiedere agli operatori economici 

indicati alla precedente lett. dd), tramite la Piattaforma Sintel, dei preventivi in riduzione 

rispetto all’importo stimato di cui alla precedente lett. y), per l’affidamento del servizio in 

oggetto; 

 

DETERMINA 

 

per le ragioni sopra addotte, che si intendono integralmente richiamate: 

1. di individuare gli operatori economici di cui alla precedente lett. dd) quali soggetti qualificati 

cui inviare una Richiesta di preventivo ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a) del D.L. n. 76/2020, 

come modificato dal D.L. n. 77/2021, finalizzata all’affidamento diretto del servizio in oggetto; 

2. di stabilire, per l’affidamento in oggetto, l’importo stimato complessivo di Euro 138.000,00 

(centotrentottomila/00), oltre oneri previdenziali ed IVA nelle misure di legge, come meglio 

dettagliato alla precedente lett. y). I costi della sicurezza sono pari a 0,00; 

3. di prevedere una durata contrattuale pari a n. 2 (due) anni, ossia per gli esercizi 

corrispondenti alle annualità 2021 e 2022, ferma restando la facoltà per CAL di richiedere 

anno per anno, a suo insindacabile giudizio, l’erogazione delle prestazioni oggetto del 

Contratto fino ad un massimo di ulteriori n. 2 (due) annualità, ossia con riferimento agli 

esercizi corrispondenti alle annualità 2023 e 2024, e ferma restando altresì l’eventuale 

proroga tecnica sino a massimo n. 6 (sei) mesi decorrenti dalla scadenza originaria o 

prorogata del contratto, limitatamente al tempo strettamente necessario alla conclusione 

delle procedure per l’individuazione del nuovo contraente ai sensi dell’art. 106, comma 11, 

del D.Lgs. n. 50/2016; 

4. di richiedere agli operatori economici di cui al punto 1 un preventivo in riduzione rispetto 

all’importo di cui al precedente punto 2, in cui dovranno essere specificati, in particolare, (i) 
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l’importo offerto per l’espletamento delle attività di cui alla precedente lett. c), punti da i. a xii., 

per la durata contrattuale pari a n. 2 (annualità), e (ii) la tariffa oraria offerta per l’espletamento 

delle attività di cui alla precedente lett. c), punto xiii.; 

5. di attribuire al Responsabile Unico del Procedimento la facoltà di individuare l’Affidatario del 

servizio nell’operatore economico che presenta il miglior preventivo, ossia che otterrà il 

maggior punteggio complessivo derivante dalla somma dei punteggi parziali di cui alla 

precedente lett. ff) punti 1 e 2; 

6. di approvare la Richiesta di preventivo ed i relativi allegati, compreso lo Schema di Contratto 

allegato alla presente determina, a disciplina del rapporto con l’Affidatario; 

7. di approvare la procedura di affidamento descritta e l’inquadramento normativo di riferimento, 

così come individuati nella presente determina. 

 

Milano, 16 novembre 2021 

 

Allegati:  

1. Richiesta di preventivo e allegati: 

a. Dichiarazione sostitutiva; 

b. Dichiarazione sostitutiva dei soggetti di cui all’art. 80 comma 3 del D.Lgs. n. 50/2016; 

c. Format per preventivo; 

d. Schema di Contratto; 

2. Tabella recante procedure di affidamento aventi oggetto analogo a quello in epigrafe ed 

indette negli ultimi anni da altre Stazioni Appaltanti; 

3. Brochure del Dott. Stefano Mercorio e dello Studio Castellini Mercorio & Partners; 

4. Brochure TLS - Associazione professionale di avvocati e commercialisti. 

 

Il Responsabile Unico del Procedimento e chi adotta il provvedimento dichiarano che non 

sussistono motivi di conflitto di interesse, neppure potenziale, ai sensi dell’art. 42 del D.Lgs. 

n.50/2016 e delle Linee Guida Anac n. 15 del 5 giugno 2019. 

 

Concessioni Autostradali Lombarde S.p.A. 

Amministratore Delegato 

(Dott. Gianantonio Arnoldi) 

Documento informatico firmato digitalmente 

ai sensi D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 
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Il Responsabile Unico del Procedimento accerta la sussistenza delle condizioni di legge 

necessarie all’affidamento oggetto della presente determina. 

 

Concessioni Autostradali Lombarde S.p.A. 

Il Responsabile Unico del Procedimento 

(Ing. Giacomo Melis) 

Documento informatico firmato digitalmente 

ai sensi D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 

 

Il Direttore dell’Area Amministrativa accerta la sussistenza della copertura finanziaria dell’appalto 

di cui alla presente determina. 

 

Concessioni Autostradali Lombarde S.p.A. 

Il Direttore dell’Area Amministrativa 

(Ing. Giacomo Melis) 

Documento informatico firmato digitalmente 

ai sensi D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 
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